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TORINO, 18 IRE 187: 
ITALIA 


Differenze tra’ radicali. 








1 radicali non vanno molto, d'accordo! 


tra loro interno alla questiono del suf. 


fragio: universale, la quale si vuole ban- 
dire ilal Colosseo: nel mese venturo, Cro- 


diamo che tale questione gia por molti 
di essi un mero. pretesto, per. produrre 
‘un'efimera agitazione, giacché vedinmo 
che la nazione noù è niente. infervorata 
per ottenere un allargamento di suffragio 
politico, quando i più non usano nep- 
pure del suffragio ristretto, Ad ogni 
modo facciano le questioni accademiche 
clie più loro talentano o si guardi. bene 
il Governo ‘d'impedire le dimostrazioni 
che piaccia loro di dara, poichè se così 
facesse fornirebbe un argomento a' suoì 
avversari, | quali potrebbero affermare 
d'avero seco il grosso delle popolazioni, 
mentre ai soli privilegiati si. permetto 
robbe di avore voce in capitolo. 
Preferiamo. sicuramente Je pubbliche 
‘eoncioni in cui i cittadini si propongono, 








‘come in quella di Sondrio, 1a riforma di 
qualche abuso, il conseguimento di qual- 
che scopo di evidente utilità, poichè le 
‘questioni astratte, moramente. politiche, 


‘sì ventilano meglio nello accademie e 
nello riviste cho in piazza, ove si pos- 
sono bensì lanciare frasi sonore salla ti- 


rannide del capitale, sull'enormità delle 
tasse che opprimono, solo i poveri © si- 
‘ma difficilmente far pro- 


mili argoment 
‘gradire di qualole passo una questione. 
Tuttavia è sacrosanto Il diritto di ‘riu- 
nirsi pacificamente, quando non si per: 





tntbi con quelle riunioni la tranquillità 
pubblica è ‘almeno serviranto a mostrare) 
‘gl'intendimenti dei: partiti di coloro che 


lo promuoyono. 


I radicali dunque fra i loro principali 


‘snopî pongono quelli di estendere il suf- 


sfragio politico, tantochè quasi. sì possa 
dire suffragio universale, e con questo 
ta agita- 
‘zione nel paese, di trarre il popolo in 
piazza, far acolamare i loro copi, mon- 
dare degli evviva, eco. ,  minorare per 


‘mezzo almeno di creare alq 





quanto possono l'infiuenza della’ Chiesn 





sullo popolazioni, Senonchè alcuni di essi 


proferiscono il primo, altri il socondo, te- 


‘mendo: appunto che dell'iniluenza che 
linnno anl grosso delle popolazioni sì val- 
ragio| 
politico nel senso cle essi desiderano. 
dicali vengano 
trafitti dalle armi stesse che abbiano for- 
Quindi le dif 
renze che abbiamo viste sorgere in. seno 
2 quel partito eull'ostensiono del shflregio 





gono i proti per far vendero il su 





Può darsi quindi che i 





‘nite ai loro avveranti, 


politico. 


Il Libero pensiero di Firenze teme più 
l'influenza: del clero che il sufiragio ri- 
stretto. Dal censimento. della popolazione 
testò fatto abbiamo visto che anche nello 
città più popolose il numero degli ade- 


———_rm_t—__m 





(o) (Vedi n. 288) 
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Capiroro XXXIL (Seguito). 


Bastd questo per richiamarlo alla fa- 
miglia, allo sno particolari condizioni, alla 





nemoria dello stato di suo figlio, della pe 


che provava a vederlo così, e delle paura) 
maggiori che lui e sua moglie angustia- 
vano ; ebbe anzi Vergogna e rabbla d'a- 


ver potuto un solo momento obliare ca: 


che tanto gli doveva stare « cuore, ed 
in verità gli stava pure, così afîretta» 
tamente si dispose a recarsi presso il fi- 
come. abbiamo veduto, poco 
mancò non oblinaso sulla scrivania belli 
© aplegati ) fogli su cui erano serltto la 
lettera di Tiburzio e la copia di quella 


glio, che 











renti alle sue {dec è veramente) insigni- 
ficante. Ad ogni modo si può tenere per 
fermo clie minore ancora sia: nollo cam- 
Pagne © nelle piccole terre, e quindi il 
Sig. Steffenoni non lsbaglia nel. credere 
(che allargandosi In base del sufiragio; 
tninori siano le probabilità. che le sue 
idea possano, trovare. dei rappresentanti 
nel Parlamento. Por questo motivo quindi 
fece delle obbiezioni alla proposta del 
lg. Cairoli. 

T suol dabii non isgomentano! tuttavia 
l'autore della proposta di legge sul suf- 
fragio nniversale, il quale rispose non 
essere a temore l'infinenza additata dallo 
Steffenoni se surà precisamente definita 
© seriamente attunta Ja, condizione del 
sapere leggere. e sorivere, per esempio, 
‘onu: attestato del maestro di scuola 
impiegato non. dipendente dal prete; ma 
dal sindaco, oppure col metodo proposto] 
dallo Stuart Mill, ‘col fare sorivére cio 
una fraso davanti la Commissione cow: 
pilatrice delle liste elettorali. 

Il signor Catroli veramente sl contenta| 
di poco. Niuno crederà che il sapere stri- 
vere una frase, come « sono andato al 
meresto a comprare un vitello » eseluda 
» il contingente dell'ignoranza che legit- 
tima i colpi di Stato, ammette all'urna 
Soltanto quelli clie anno l'intelligenza 
clio, basta all'esercizio del loro diritto. » 
Paroi anzi che non sarebbe soverchia la 
condizione di avere almeno, frequentate 
le scuole elementari e di mostrare di a- 
[verne tratto profitto. 

Non: parcî neppure rigorosamente esatto 
Îl dire che possa essere elettore un cre- 
tino che paga 40 lire d'imposta, non es- 
sore tale ‘un maestro di scuola.I cretini, 
‘anche soggetti a  quell'imposta, non si 
‘danno briga di mandare det deputati al 
[Parlamento nazionale, briga che non si 
prendono: neppure la maggior parte di 
coloro cliei non sono |oretini, 6 i maestri 
di scuola toccano uno stipendio, il quale 
gli assoggetta ad un'imposta, clie dà loro 
Îl diritto di farsi iscrivere nelle Mato e- 
Îettorali. E col sistema d'imposte del sig, 
[Sella non fa bisogno, d'essere. professore 
in un'Università, basta il  modicissimo 
‘stipendio di 500 lire. Vede dunque il sig. 
Cairoli che ben pochi saranno i maestri 
‘esclusi dall'esercizio dei diritti politici. 

Dopo ciò resta a vedere se il van: 
taggio di ammettere all'una un numero 
così insignificante di elettori cheora ne 
rimangono esclusi, quantunque possano 
‘avero i requisiti necessarii. per dare un 
‘suifiagio. cossienzioso, indipendente, non 
(sia nentralizzato grandemente dall’am- 
messione di frotte ‘di elettori, i quali o 
si rimarranno dal votate, o porranno 
nell’uma nina scheda senza’ sapere ciò 
‘olie contenga, solo per suggestione di 
(toloro che. si saranno serviti di essi 
‘come un cisco strumento. Parci che basti 
il porre ne' giusti suoi. termini tale que- 
‘stione. per. risolverta. 

e 


Saluzzo, 17. — La festa d'insugura. 
ioni del inoiitmonto, Bodoni che doreva aver 
Îuogo domenica prossima, sarà rimandata a| 
‘domenica 87 ottobre, tempo permettondolo, 


























‘di Mazzini, o quando, ravvisatosi, venne 
‘a riporli nel cassettino, traseurò di chiu- 
doro questo colla chiave. 

Quando giunse nella camera di suo fi- 
glio, Francesco trovò i due medici a con-| 
‘sulto; allato il letto del giovane addor-| 
mentato. Gemmati udì con grave atton- 
zione l'esposizione fatta da Macchia e le 
spiegazioni aggiunte dalla madre dell'in- 
fermo ; fa del parere del sno collega; che 
bisognava andare molto a rilento ed es- 
[sere molto: schivi ad usare di mezzi to- 
ltapentioi ; convenno con lui quella essere) 
un'affezione cerebrale, e per combatterla) 
‘essere necessario di meglio esaminarla ; 
‘candidumente confessò che la sua solenza 
non era tale da penetrare la ragione di 
*i misteriosi fenomeni, essere egli dispo» 
‘sto eziandio ud ammettere. l'aziono e lo 
intervento di onuse immateriali, di gual- 
‘che cosa di diverso, di estrinseco, di an- 
‘periore all'intelligenza umana, ad ogni 
‘modo ritener già per evidente che nel caso 
attuale trattavasi d'un disordine fisico 
prodotto da qualche causa morale, an- 











Gniliate, 16, — IlPretora prima di par: 
tiro por altra residenza metteva di. motu 

prio il segnente. lusinghiero ‘attestato a 
fore ‘el cancelliere, cho srediamo utilop 

care: 

«Nol avvocato, Cesare Caguardi , pretore 
del mandamento di Galliate 
« Attestiamo che il signor: Poschì Antonio 
12 gennaio 1870, intraprese le funzioni di 
tansellere maudamentate | presso. questa Pro 
tura, e da quel punto diede continno prove 
Capacità superiore alla carica da Iui coperta, 
5 i straordinaria attività, doti che congiunta 
ad inappuntabile condotta, subordiznzione: ed 
‘onestà lo resero assai pregevole o tale da de- 
siderursi on solo in qualsiasi importaute Pre. 
tura, ma altresi jn' un Tribunale di circond 
rio 0 in un ulfcio del Pubblico Ministero, 

“ Volendo spontanenmente dargli un atte. 

to della. nostra. piobn soddisfazione; oggiti 
rima di partite per la uve nostra tesi: 
cata di Dorgoticino, a titolo Qi gratitudino | 
‘© per. amore di verità gli rilasciamo îl present 
certificato, 

x Dato a Galliate, 11 ottobre 1972. 
« CaovAnDi, pretore. » 

(Genova, 17. — Lampi, troni, nietta e 
pioggia n catinelle da duo settimane ‘e più 
#auo all'ordine del giorno e più ancora della 
Motte. Ila la scorsa notto si può diro che fu 
la serata ‘ beneficio del grandi attori del fi 
mamento, Infatti alla prociteta compagaia si 
































Ssggiutse una grandine grossa e spessa, e Ja |! 


‘bloggia per farle botlono raddoppio di ‘forza 
A i 
Ignoriamo finora ‘quali dinni questo dinbo: 
lico concerto aereo possa aver recato funri di 
Genova; ma se argomentiamo da. quel cha ac- 
‘cadde iu città, non saranno pochi e lievi. 
Gravi guasti si ebbero a constatare: ni ponti 
per il convergerri delle acque. dall'alta della | 

ttà; in altri Imoghi, specialmente. fuori: de- 
gli archi dell'Acquasola, Ix pioggia straboc: 
chevole mici dalle nugnste chiaviche, "inoadò 
‘eautino e giardini e. rainò a modo di torreute, 
tatto spezzando giù per i vicoli della collina 
© per le vio più spaziose, 

TI tempo non accenna per ora a voler riu- 
‘satire, (Corr. Mercantile). 


Roma, 17. — All'accorgimento. ed alla 
solerte perseveranza della, Questura, è dovuta! 
l'importante scoperta, fatta di questi giorni, 
‘di un'estesa associazione. di truffatori. Sap: 
pinmo. chie i principali capi sono stati! are: 
stati, o sequestrati timbri e cambiali, già po- 
sta la giro per conidererali sommo. (Opi 
rione). 


ATTI UFFICIALI 


Ln Gasselta Ufficiale del 15 ottobre reca: 

1. Un regio decreto (1. 1018), del 29 
(settembre, che dispone quanto segue: 

Per gli insegnanti nei licei e’ nei ginnasi 
dolîa provincia, roman, esistenti prima. del 90 
settembre :1870 e retti ‘Îla_ sncerdoti regolari 
'Oecolari, è aperta nel meso di setterbre 187 

eso la Regia Università di Roma, ua 
lono straordinaria. di esami pel conferimento 
del diploma di abilitazione. 

A questa sessione sì pottanno presentare 
tutti éoloro che dal Consiglio 
fono giudicati. meritevoli del digloma per ti 
toli, ll'iusegnameuto al quale chietono di 
'esetro abilitati. 

2,Unregio decreto(1.1039), del 10set- 
teabre;; che modifica il ruolo organico degli 
impiegati e dei serventi negli stabilimenti 
cientifici della Rogia Univereità di Messina, 

9, Disposizioni nel personale giuli- 
‘ario, 


CRONACA CITTADINA 


% Dazio consumo. — La Direzione 
del Dazio di ‘Torino. ha pabblieto in queti 
[giorni ‘un ‘interoscante  stulio si. prodotti © 
tario dazinrio. 

Fra gli aluri documenti posti a corredo di. 
‘tale lavoro, vi ha nna tubella in 'cni si sup- 
one applicate (a Torino nel 1871 lo tari 
lziario di Genova, Milano © Firenze. 










































cora inesplicabile, ma richisdersi che mo- 
ralmente si agisse dapprima, e la cura 
medica del fisico non venisse che subor- 
dinata, in seconda linea, come acsesso- 
Tio. Secondo Inî, adunque, pure appro- 
vando le ordinazioni © il sistema accen- 
nato da Macchia, il principale da farsi 
era farsi un concetto, giusto ed esatto di 
‘quell'avvenimento dell'ordine morale che 
‘aveva prodotto il primo. dissesto. nelle 
‘funzioni organiche del cervello, ed agire 
poscia efficacemente a distruggere l'effetto 
‘da quello arrecato, mentre di conserva 
‘ina cura fisica tentasse riparare i guasti 
ateriali dell'organismo, che a loro volta, 
di rimbalzo, eoncorrevano ad accrescere 
il turbamento dello, ‘spirito, Umilmente 
confessava pure che da tutto quanto gli 
‘ra stato detto, da quanto vedeva, egli 
‘non poteva trovar dati sufficienti. per de- 
‘cidero quello che. osgorresse tanto per 
l'una quanto per l'altra parte della dn- 
plico cura che parevagli necessaria; che 
‘avrebbe avuto bisogno di vedero Il gio- 














Con la tari 
stato di. A 
dim qrietin di Milano dI» 7,8811707 91 
Con quella di Firenze di» 7,0471868, 
Tl prodotto învese ricavato dal (lazio di To- 
i nel 1871, appl'oando le attuali tariffe, fu 
sole Lu G,B48,9A1. 

Sicché si deve conchitlere che Torino; fa 
meno gravata di dazio, rispetto & 





di Genova il prodotto sarebbe 
Li. 7,919,211 78 














Firenze per I. TILS74 44 
Milaio per “n 985,804 91 
Genova per n 1,590817 79 


Questa cifro dimostrano (più d'ogni ragio- 
‘amento, come nell'attuale amministrazione 
Mioa manchi lo studio per sggravaro il meuo 
Possibilo i contribuenti. 

Certamente alcuna ‘cosa vi é ancor de fare; 
la situazione finanziaria. permetterà forno di 
‘somplificaro le ‘tariffe ,, togliendo alcuni. dei 
llagi che recano; multo” disturbo e poco. pro 
dotto, e di eliminare quelli! che recano neet- 
mento od incaglio allo Judastrie; ma’ n tale 
pratica. bisognerà procedere; con unu certa | 
cautela, per non dorere domani riporro quel! 
dazio che oggi si toglie, nulle essendo più 
Udumosi sia al commercio che illa amminiatra- 
zicue che l'incertezza e l'instabilità delle ta- 
riff daziarie, 

Un lin orlinamento, o meglio. nua mag- 
‘gior libertà‘ fncilità sai mercati, recherebbe 
ro, crediamo, buiuf risultati sul' prezzo delle 

Gazzetta del Popolo chiamò, 
pabblica sù tale argomento, € 
‘qualche cosa sì faccia in propo- 















@ Nuovo Istituto, — Ci é grato di 
auuttiziore l'apertura di un nuovo; grauide T- 
‘atituto detto dî San Salvario. (via Nizza, 31, 
piau terreno © primo piano) per l'educazione 
maschile, con cuavitto e semi-convitto, con 
‘cuolé elementari tecuiche e ginnasiali. 

Raccomandiamo volentieri questo. Istituto, 
Wsla perché prorrede al Borgo, Sua Salvario] 
tino stabilimento di cni. difettava, ‘sie. anche 
per i loderale scopo propostosi dal dirottare 
‘i aprire, per mezzo di un convitto a pensione 
tenuissima, la via agli studi ad ogni ceto di 
Persone, nuche meno ugiate, 

Dal. programma rileviamo come. all'inse- 
Gmamouto delle lingne e delle scienze s'ag: 
giunga quello salutsrissimo della. giunaetica 
‘ela scherma: vi è pure qualcho utile ng 
‘gitinta alle miterie che s'insegnano nelle 
‘Scuole. governative. 


Audace aggressione. — Imi 
‘verso le 4 112 pom., mentre Ja pioggia ca 
deva & dirotto, tre individui si presentarono 
‘davanti alla botteguccia dell'erbivendola al: 
iu via Santa Teresa, d uno dei tre le di 
— & Dateci mezzo chilo d'uva. n La bu 
Faonna disponerasi tosto. _servirlo; ma i.e 
cationi 16: piombarono addosso all'improvviso, 
© minascianiola con lunghi coltelli, lo fatima” 
Fondi consegnar loro.i damari. 

Sopraffatta dallo spavento, 1a, povera etbi- 
vendola non fu più capace di dare un grido; 
allora i malandrini apersero Il cossotto , ne 
tolsero il portafoglio contencate cirea:40 fr., 
‘o se la svignarono! 

‘Una così andace aggressione di pieno giorno 
(ed' iu una delle principali vie della città, do- 
NVteibe parere intellilo 1 — Eppure cosi ao- 
cadde. 


Teatri. — La commedia togata di 
|A. G. Barrili, La legge Oppia, auspice la 
‘compagnia Bellotti-Bon, la ottenuto, isti sora, 
lieto successo al. Gérbito. 

L'autore, fedele ai costumi storici, ci tra- 
‘aporta a Roma all’epoca in ‘cui. il console Op- 

io, seandalizzato dal lusso sfrenato delle 

Holu, cda vas legge per. mettervi mu li 
‘mite. o donne però che la sanno. Inuga, 
mono quello dei tempi andati, & non vogliono 
'Contentursi di portare solo mézz'oncia d' oro 
indosso, ni riberlano, corrompono magistratura 
‘e tribuni e la epuntano, perché tornano uno: 
vamente nl adornarai e vestirsi come loro ta- 
lenta. La conelasionie si è che il Insso, per 
‘auolli che possono farne, fa e strà sempre uu 
'arneso indispensabile nel mondo civile. 

Il brillante scrittore. fa chinmato, ripetuta. 
'moute allo. sceua coi singoli attori. 

Lò signore T'essero-Guilone;, Laueina, Tes- 
lseto © Boseghî, ed i signori Zerri, Salvadori 
'e Belli«Blanes furono quei valenti ‘artisti che 
tutti ‘conoscono. 






































I en | 


ricaduto nel sopore; di parlargli, di esa- 
‘minarne atti, parole, aspetto, sguardi; di 
osservare in nzione quell'organismo in 
'enî ora pureva affatto interrotto il feno- 
meno della vita, 

Non è a dite se il padre © la madre 
del giovinetto lo invitarono e lo prega- 
rono anzi di tornare, alle quali instanze 
[eredette bene di aggiungere anche le sue 
‘il dottor Macchia, il quale affermò ri. 
‘dendo che nulla poteva essergli più grato 
(ce aver compagno in quella cura. quel: 
l'illustre specialista o quel suo carissimo 
amico, anzi amicissimo che era il dottor 
[Carlo Gemmati. Tatte la quali bella pa- 
role mon toglievano però che durante la 
parlata, del ‘smo collega, egli, lo incredulo 
materialista, non nyesse sorriso di scherno 
alcune volte, sempre quando Gemmati 
‘accennasso anche lievissimamente a qual- 
‘che cosa sopra la materia, 

Carlo acconsenti volonteroso a_intra- 
prendere la cara, © perchè il caso vora- 
mente curioso e straordinario lo interes- 


14] 


Bellissimo lo scenario) dipinto, dal: Dall'Eta 
di Milano ed ncenrate. În ogni sta parto la 
me 

Noi congra'ulandoci col signor Barrili dell 
anicseso di ieri sera, gliene auguriamo tn ale 
tro! più grandioso © presto, 











'Morti denunciati all'u/fizio dillo Stato Civile 
il giorno 16 ottobre 

Buglio Gio. Bernardo, d'anni 45, di Occhiep- 
po Superiore, addotto alle ferrovie. — Cuoco 
Dominio, id. 78, di Ceva — Plauca Giovane | 
ni; id: 65) di Pombia (Varallo), cameriero del 
ran mastro di 8. A. il dura di Genova — 
Erauebitv Gio: Batt 








‘Torino, orefico — Bianco Teresa, id, 96, di 
Hajdichieri, latandafa — Gunò Giovanni, 
il: 29, di Mencucso, muratore — Lasagno0= 
dorato, id. 90, di ‘Porino, vetraio — Più. 5 mi- 
nori d'imni 7. 





Nascite dichiarato all’ufizio dello Stato Civile 
il giorno 7 ottobre 
Maschi 16, femmiue f — Totala 98. 










OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
sil Livello del mare: 
7 ‘ottobre 18 














Tone dal vapore 





Declinazione me 














Saat. 

Tod ti 8,6| o6list36/N di [piogg: 
Gant 

78884 7,81 71 01181208 0 d.lpiogg. 
12m 

736,614 8,9) 7,8] 0915: 90/N d.. \pioge. 
pom. 

183,4|4+- 9,0] 8,9] or|15210/N E s.lpiogg. 
6 pom. 

736,114 0,6) 8.41 osllsasina. Iniogg. 
9 pom. 

137,1|+10,0) 8,6| ssltse10/x a.  |eopert. 
Temperatura estrema a1{ minima + 68 





nord in grdi contesimali massima <+ 10,0 

‘Acqua cadtita mill, 79,9 

Minima della notte del 18 + 91. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Rome), — 19 ottobro 1879, 

Nascere del Bole, ore 6.4? — Passaggio 
(al merisiano, ors,19 4 — Tramonto 6.95 

Nascere della Luna 7 8 sera 
Passaggio al meridiano, ore 9.8 matt. 
Tramoato, ore 9) 0 matt. 

Giorno della Luna 17° 
Of III 

TI giorno 15 corrente {n FiuaIborgo: moriva 
inproveisamente e nel fior. dell'età. Giuseppe 
[Bracco da dfatnzz:no, ossicelliere al Tribunale, 
D'animo geuieroso ©! colto, éta marito e padre 
aftttoso, amico leale, ‘godeva ia sima © 
l'affetto (li quanti lo dvvicinavano. Esnleva 
l'ultimo respiro cntano dai suoi. cari, senza 
Dure un solo: che 18 ricevesso lo estrema con- 
lenze, gli ultiii dd 

Possano gli amici, che perdottero ju li 
più caro fra di loro, con questo sterile. 
Buto alla memoria sna, raddolcire alquanto il 
‘cordoglio della consorte e dei figli, ‘ed socci- 
tare ognuno che il conobbe a versare una la 
grima a tanta sciagura! 

E tu, Giusehpe, cha fu seno a Dio nascondi 
Îl ‘tuo dolore per fl presto abbandono, ti at- 
lieterai fra breve dei bumi frati che_ sarà 
per prodtera in savin educazione impartita ai 
ligli, l'amore. la memoria imperitura che di 
tè conservaratno: 0 li veirai eressero. ognora 
'atvati e stimnti dl tntti, quanto tu lo fosti! 
‘Questo è il veto de' tuoì amisi!! Addio, 
VA eV.R 


— T—__& 























tito; dollcato, gravo del dormonte gli a- 
veva di subito ispirato un vivo interesse 
(cle poteva quasi ditoi tenerezza; come 
(da parte loro il padre e la madre del 
giovinetto furono asani soddisfatti di lui, 
perchè le parole, il contegno, l'aspetto 
dol dottor Gemmati avevano in essi de- 
‘stato assai fiducia, e nella signora Vit- 
ginia speoialmento, era nato uno di quei 
‘segreti sonsì, che quasi possono dirsi 
istinti, a cui lo fmpressionabili, delicate 
‘organizzazioni femminili vanno soggette, 
‘© lo ispirava Ie speranza che più d'oghi 
‘altro quell'uomo avrebbe saputo giovare 
‘al diletto figlinolo. Anche il dottor Mac- 
‘lia fece bocchin da ridere; ma in realtà 
‘ora il meno soddisfatto di tutti, sospet- 
toso come subito divenne che il sno col. 
lega, acquistandosi sempre meglio la fi 
‘ducia dei signori Benda, finisse col to- 
gliere a Inî così fenttuosa clientela; nel 
a rassicurarlo compiutamente valserò lo 
dichiarazioni di Gemmati, ch'egli non 
‘altrimenti’ sarebbe consorso in quella cura 




















vanetto quando sveglio; ed ancora quando | 


LL eli al n 


ava assaissimo, © perchè quel viso pa» 


[che come consulente e. subordinatamente 
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VARIETA* 


Teme 


Persone stavano allegramente 
mille cose indifferenti, davanti 








Una questione d'onore 


‘campaguia del: senor Arguellna, distanto circa) 


iacorrendo di 








tano nom ‘sarà andata troppo a sangue del 
signor Dupont; ma la fiera disputa che più 
tardi scoppiò parre non provenissa da questa 
canna, 11 capitano del Nettuno erasì. Sncari- 
cato di trasportare parecchie! famiglie di co. 
lore, libere, alla Giamaica, dove at lavoratori 


‘ntunzierò; per nin 
‘In vina bella sera d'autunno del 1859, sette |osperti per la coltivazione della canna do|nunzierò, pi 
'aWiicàro'era stato’ offerto un salario Len più|ma alla Ginmaical » 


di [elevato di quello! ch otteuer potessaro a Cuba. 


[Gli Americani avevano. già. biasimato questa 





chie non mi batterò con voi. 

Mv 
‘al'mio, amico, esclama il luogotenente Ar- 
‘guellax, ch'ea esaltato al pori di Dupont, — 
‘od ‘altrimenti io vil giaro cho dovunque vi de- 
le: non solo in’ quest'isola, 





zie che trae seco un simile stato di cont 





(Continua). 





[tasso “certo no lezione. Tuttavia vi ripeto [ha dubbio che so le acque continuano un 


È vero che tempo fa — chi si ricorda 
più quando? — fa nominata una Commis-| 
Bione perohè studiasse il modo di preve: 
nire il rinnovarsi della catastrofe di dne|de Genève la seguente: 


“tn miglio da Santingo di Cuba, nella parte 
orientale dell'isola; quando soprevrenno un 
tale incidente che ‘produsse mila nostra chins- 
‘sosn allegria l'effetto d'una bomba scoppiata 
all'improveiso. 

Primo di tutto però, & necessaria qualche 
spiegazione intorno a quelle sette persone, el 
alle circostanze che colà Ie avevano riunite. 

Vi erano lè tro negozianti. americani, na- 
tivi del Sud e molto esperti in commercio, i 
quali avendo molte relazioni d'affari celle Au- 
tille, si proponevano di far vela all'indomani; 
‘col permiesto del tempo (secondo la fraso d'uso) 
per Motant.Bay (Giamaica), sul Nettuno, co- 
mandato dal capitano Starkey; — nu luogote- 
nente d'artiglieria dell'esercito di Spagna, ni- 
Dot del nostro ospite; — un certo. sig. Du- 
pont, giovano 0 ricco creclo; nato! da parenti 
francesi 0 spagnuoli, e creduto il fidnueato di 
dona Antonia, waica figlia erede del algnor| 
‘Arguellaa, uno bellezza di diciotto anni, ch 
non è certo un'età giovanissima în questo cli- 
ta precooe; — poscia. veniva il capitano Star- 
Xey del Nettuno, inglese, di circa trent'anni, 
Dersona molto distinta; — ed infine, il settimo 
‘ra jo stesso, che da tn anno avevo lasciato, 
per gravo malattia, il clima della Ginmaica 
rifuginudomi in quello più temperato e più e- 
guale di Cuba, quantonque vi sia appena una 
distanza di ciuquo gradi tra le due isole. 

To puro era uno dei passeggieri del capitano 
Starley, al pari del senor Arguellas, il quale 
doveva recarsi per atlari a Kingeton , co 
Qucendo la senora Antonia, il giovane luogo: 
tenente) ed il signori Dupont, Il Nettuno n- 
‘veva portato n Coba un carico misto, tele di 
cotone, titonzili domestici, ecc., e se ne ritor- 
nava coi na mezzi carico d'oggetti diversi. 
"tra quésti yi ora pure una certa quantità di 
Bevili di polvore, appartenenti ai mercanti ame: 
ricani, ctie mon li avendo. potuto vendere. a 
Cuba, speravano incontrare’ miglior sorte alla 
Ginmmaica, 

Vi erano delle eccellenti cabine a bordo det 
Neltuno, © siccome il tempo era bello, e si 
‘sperava ua felicissimo, tragitto , noi eravamo 
tattî, com' ho detto, d'un umore. molto alle» 
(gro, assspormido i migliori sigari dell'Avano, 
‘aincorrendo di politica intorno: a Onba, all’ 
marica el all'Europa, e facendo; le più gravi 
discussioni sulle migliori qualità dei vini di 






































affare, ma 1a loro disapprovazione: si limitò a 
‘qualche cherzo, più 0 meno satitico «dî prin-| 
cipii neri del capitano, como essi chiamavano 
la giustificazione assai moderata della sun! 
‘condotta, 





sfuggir di bocca ché in altri tempi aveva ser- 


«he i suol interessi avevano dovato. soffrire 
‘qualche danno non lieve: per. la. sorveglianza | 
(di quella squadra, Ne-naoqus un conflitto di 
parole appassionate; Da un lato, si attaccava 
con amaro disprezzo i motivi degl'Tuglesi per] 





facessero. 11 signor. Dupont terminò coll'appli 





vénlento, ed il capitano gli gettò sul viso na] 
bicchiere di vino, Eotrambi rizzaronai ad un 
tempo, cone; go avessero ad va tritto ricupe- 
rato il loro sangue fredd!: dopo un così triste 
fatto. 

Il enpitano fu primo & parlare: 


disstegli con un certo imbarazzo ; ho torto ,|vatà. 
‘gravissimo torto d'aver agito in tal modo, 
‘qtiantnngue io non aîa senza scusa. 

— w Perdono]... millo saette !., eselama il 
suo'avversario trasalondo, ed asciugandosi la 
fronte co). meccichino; — perdono! sì, una palla 
nel enore sarà _il vostro perdono! n 

El infatti, secondo le idee dominanti. nella 














‘scatola, da pistole. 
'a bissa voce, nel vicino bosco. 


trambi fecero ‘tm passo per vartire, 

‘A questo puto, il signor Desmond il più 
‘sttémpato degli Americani, si avanza verso 
Îl capitano, ch'aveva, rieuporato tutta ta sua | 
‘calme, e tenevasi in-piedî, colle braccia in 





plomatica si 





‘Roma; 16: ottobre (nora). 

L'opinione pubblica fa qui 

commossa dallo afratto dato com sì pova 

; buona grazia al principe Napolsone: La 
Tatto ciò ib passato; senza 

Mae Igo Re o ta fadaslcm, se circostanza che la principessa Clotilde lo 

capitano impradentemett sca si fosse lasciato | accompagnava, 


£ delicatezza internazionale avrebbe dovuto | mare ed ammontanti o cinque milioni di 
‘care alla Regina d'Ioghilterra un epiteto scon- Isconsigliare. 





‘sterminata, di' frati © di monache, già ad- 
detti all'istruzione. în queste provinoie, 
dovettero subire, per ottenere l'autori 
zazione a continuaro nella carriera abu- 
sivamente 


intrapresa. 


rando la situazione, quello che il mal|meridiane sonun: 
esito degli esami ayrebbo loro interdetto. 
Essi chiedono semplicemente di poter im-| 
piantaro istituti di educazione privati. E! 


non poco 


determinò , ben inteso, 
questo sentimento. generato tutto. dalla |stato i 
‘rito comi insegna culln squadra inglese incn-| devozione: che: qui sì nutre caldissima per 
\bicata d'impodire Ja tratta dei negri. Dalle|}ja famiglia reale — e l'aver letto: noi|membro, 
[capressioni confuse: del signor Dupont, capii |fogli francesi che quando fu dato l'ordine 
di sfratto si ignorava che la principessa 
‘accompagnasse sno marito — e clie ad 
‘ogni modo l'ordine non riguardava lel, 
‘non bastò a temperare la impressione pro-| 
fi loro futerveuto nella tratta, e dall'altro si | dotta: Lo st' considera, se non uno schiaffo 
rispondeva con pari vivacità «l asprezza, In-|dato indirettamente all'Italia nella per: 
somma, mentre più fervea la euffo, essendo[sona di un membro di Casa Savoia, al- 
entrambi i combattenti riscaldati dal vino, [meno come nna durezza inopportuna (ed 
lessi appena sapevano ciù cho si ditessero o|qifatto gratuita, ‘che qualche riguardo di 


anni f 








spotteramno il Di 
d'apròs nature, 





. Oh le Commissioni!. 








‘sua; missîone, 


un gravo fermento tra gli operai che risie 
‘dono in quella città. Causa. di questo fer 
mento è la deliberazione che dicono 








‘all’estero lavori occorrenti per l'armata di 














[dopo vario discussioni venne deliberato ‘di 
‘inireì alla società di San Pier d’Arena © pro 





tizio: 








rante la giornata d'oggi nd elerarsi sonsibi) 


Sapeto. probabil-|monte. La corrente però è meuo fmpetuosa di 
società. di Cabo, tinello era l'anico aoigii: | monte che; sebbene molto, poco. si aspet- eri e lo acque sono meno torbido. 

mento possibile; Il Inogotenente Argnellas on.|tasvo da questi esami, tuttavia 1a mal 
tra precipitosamente, e ne ritorna; con nni |prova superò l’aspettazione, tantochè po- 
ohissimi tra gli esnminati potè ‘ottenere 
— « Rechiamodi tosto, diss'egli” {vivamente |il diploma. 

So ora che alcnno di questi mosse, do- 
E si attaccò al braccio di Dupont ,ted/en-|manda al Ministero per ottenere, 


Alle ore 8 pom. d'oggi, 15, l’idrometro d 





Iguardio normale. 
Allo ore 9 ant. segnara invece m, 1 dmt. 
Le cent. 8. 


@Ì-| Va telegramma da Trento giunto ‘alle 3 po-| 
che l'Adige segua piedì 





[11.07 © cho cala’ circa mezz'onci; 


‘A proposito dell'espulsione del principo Na- 


Ma fino ad ora quei signori non 
te la sono presa calda, Probabilmento n- 
per. faro i loro studii 





Jl maggior generale del genio, comm, Ghî=| sentarsi par il generale: Cluserst, © 
neri, aveudo; dato termino agli studi sulle 
fortificazioni marittime in Inghilterra, ove era 

to in amlisione, ni 4 testà restituito 
Firenze al Comitato del genio di cui è 


Con esso lol sono puro ritornati il maggiore 
Guarazci ed i capitani Biancardi e Di Lenua | polizia. 
che accompagnavano il nominato generale nella | 


care 
atatu presa dal Ministero della marina di dare |arebbe cspace di rappresentare una tale parte. 


versone; | 


Eli na 
ingrossato, cavea lo continue pioggie di que-| 
‘giorni, ed il! suo livello continuava. du- 


8. Gaetano segnava il livello del fume a me- 
tri 1 dmt. 9 e cent, 7 sopra il segno della 








@ di cui. i Frantesi rientreranno în possesso il 


‘altro poco, ci vedremo esposti al pericolo | giorno ‘che, vi avranno espulso. 
lovete dare unn sodiisfizione | di vedere un'altra volta le acque per.lo 
vie di Roma, insieme con) tutte le deli: 





« Rioovete, siro,, l'omaggio di tattt i eea- 
timenti dovuti ‘alle vostro virtù ed alla vostra 
insigne lealtà. 

« Principe Premio! DoLconODKON. n 


UNA LETTERÀ DI CLUSERET, 
Il generale Cluseret ha diretto. al Journal 


«Signor Redattore, 
«Obine, 15 ottobre! 1872, 

« Vengn a compiere un dovere verso il pub» 
blico, pregandovi d'inserite il sognento av. 
rino: 

‘« Un individuo cho mi rassomiglia osn' pre» 

to il 





‘tmio nome commette delle inique azioni. 

Esso ho già gabbato parecchi giovani 
della città. Colto in flagrante, ebbo puro a 
‘subire uns. severa. correzione per parte di duo 
ei amici, i quali ebbero il torto di Inacine- 
welo poscis sfuggire, iuveca di consegnarlo alla 








« Sotto l'inttuenza di quella correzione, si 
‘lisso incaricato della liquidazione d'una casa 
‘dî calzature; cd affermò trovarsi (a. Giaovra 





Ln Gazzetta di Spezia ci là la notizia di|da 7 mesi. 


« Prima egli ern 
‘ana ditta di Ronbai: 
4 In costanza soltanto una spin (moncHard) 


dito: per rappresentanta 








ix e presentai querela alla polizia, e pero 
che la pubblicità data a questa cattira azione 


Ebbe luogo percib. fino da domenica’ p, p. uu |ne arresterà il corso. 
Ali piace ad ogni modo di accertare il|comisio! nel. teatro delle, Varietà, al quale 
fatto che, malgrado tutto, la maggior|presero parte alcune centinnia 
‘parte approvano cho nessuna. azione 
i intavolata sopra un inci N 
‘dente che è; allo stato delle cose, meglio | 18497 contro l'operato del Governo. 
— u Vi domando pordono, signor Dupont ,| considerare come di natura affatto pri- 


‘« Aggradito, eco, 
«6. Otoscunt. » 


GI1 AMERICANI IN EUROPA. 
Sappiamo, dioe il Journa2 de. Geliiie, (elio 
n americano, agente generalo di. covipagnia 






TA 0 ati i 
verona E NONDAZIONI: e 
Sapete degli esami ‘cho: una quantita |, Do Verona l'Adige reca le, seguenti 10:/1 Svizzera compresa, allo scopo di frosdore 


lo necessario disposizioni per. l'afiuenva pres 
Vista di moltissimi \vinggistori amoricani 1 
quali sì propongono, di visitara, l'Espesizione 
'di Vienna. 

Secondo il colonnello Gres, inn. cifra con- 
‘iderevalissima de' suoi compatrinti,  eh' egli 
calcola colla stampa del ano paese, fra i 2.0 
‘300,000, arprofittando' dell'aumento di mate- 
rinle delle Compagnie di navigazione transi 
tlantica (16 nuovi vapori), traverseraino l'0- 
‘ceano nel prossimo anno 1879 per recarsi. in 
‘(Europa 

Il sig. Gray organizzerà, in previsione di 
‘questo vero esodo, delle compagni. di viag- 
[giatori «nl genere di quelle che. avevano per 
guida il sig. Cook, il ben noto impresario in- 
Iglene de vinggi circolari. 














Francia è di Spegna, 





Ln era veramente una: splezidida sera; Una 


eroce, presso la tavola. 


— ‘« Afio caro signore, diss'egli, jo non son |®d apprezzando le conseguenze’ clie 





principe espulso dalla’ Francia nel 1962: 


‘#0 pure clie il Ministero, ben conoscendo |poleoie, la Girone pubblica 1a seguente let- 
tera, clie fa diretta a Napoleone III da un 


dolco brezza vespertina ci apportara i. pro: 
fomi imbalsamati delle lontane valli. Quasi 
titti noi avevam trincato largametite, fors'an- 
clio un po' troppo. Noù sl cominciò a. parlare 
in francese, lingna cho ciascuno di noî com 
prendeva pissabilmente, se non dopo la par- 
tenza della signora Arguellas e di sua fi 
TI signor Arguellas, avrei dovnto dirlo prime, 
era trattenuto in città per alcuni affari da 
‘termisaraî. prima di partire per la Giamaica. 

‘“— Non partite, ve no prego, prima chio 
vi abbia veduto, disse la signora Arguellas, 
alsandosi dallo ‘sun sedia. © rivolgendosi al 
capitino Starkey. Quando sarà. di voitro c6- 
niodo, suonate, el ua domestico verrà a a 
vertirmi. Desidero intendermi con voj culle 
disposizioni da prenderai per la nostra co- 








Ta mia persona. può tornarri utile, io, 





'Fervisi, Luogotenente Arguellas, potete restar 
‘qui. 16 uc sono us duellista, e non mi bat. 
terò di certo col siguor Dupont. 

 u Ole cosa, diamine, va dicendo? — e. 
iciaima il Inogotenente, girando attorno gli 
'occhi amarriti, nom si vuol battere?» 

To vidi allora che il sangue. augio-sassone, 





mie, 
— Parlo del mio miglior senno, Per prin- 
‘ipio, So sono contrario al duello, 





pito novizio In quosta rpevie ‘d'affari, è se[rebbero inevitabili, di nn prima debo- 

lezza di questo genere, è deciso a rifiu- 
— u Grnato, signor Desmond, replica il ca-|tare ricisamente: qualunque autorizza. 
pitano_iò non ho punto bisoguo. de' vostri [zione. 


'a questa prova apparento ili vigliaccheria ni|VOlta afiidata all'osonrantismo, ed all'i- 
un ‘uomo della nostra razza, ribolliva con pari [ENOtanza, E sotto questo rapporto, 
‘fran nello vene degli Americani come nello|in queste provincie, si sta. già troppo! 





= All’imperatore Napoleone IIT 
di Brtxelles, 8 febbraio 1869, 


Delangle, Chaix-d'Est: 





‘da ministri poco teneri della. dignità. nazio. 
nale e goflamente interessati a servirvi 
qui, | mento, 
‘u Questi ministri ‘mi perseguitarono! iude- 








male perclè si voglia o si possa andar|gnamento, e tentarono nieutemeno che di 
incontro alla certezza di peggiorar 


‘mettermi in prigione. 


«Sire, l’auno scorso voi ed' alcuni uomini] 


ispettabili dell vostro stampo, i signori ‘di 
E bone sta — poichè legati come sono | Morny, Mocquard , 


fra di loro questi signori dai potenti |Ange,' Derienne, 
Inodi della solidarietà di un interesse co-|obbligato nd abbandonare la Francia. Io mi 
‘mune, aimmessone uno si potrebbe far 
‘conto di averne ammessi mille — e la istru- 
‘ione primaria si troverebbe ancora una 


jenoît:Champy, mi avete 


ritiraî mel Belgio. Afa la nazione belga, leale 
(ed onorevole, per un concorso di circostanze | Pistoia, 
fatali, “si trova iu questo, momento: gorernota | 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Si previene I pubblico che in giornata verrà 
Tisttivato il servizio del viaggiatori o baga- 
gli fra Pistoia e Firenze, mediante trasbordo 
‘a Calenzano. 

Con: altro avviso, ver indicato l'orario con 
‘eni resterà regolito tale servizio provvivorio, 
‘e /le limitazioni sotto le quali sî eflttuerà il 
(Servizio delle merci a grande velocità, 

Il servizio a piccola velocità rimane. però 
(Sempro. sospeso sulla detta tratta. Firenz 


i 





Torino; 17 ottotre 1872, 


Ta Direzione generale. 





CORRIERE DEL MATTINO 





-— «Un vile per. princi 


Tì capitano s’inchinò, Giammai, per quanto [con uu sorriso d'itonis e di ratbin, n 





ci lasciarono. 


pombrommi in quel punto, la bella Antonia] 
aveva sorriso in modo più graziosa: Ie. dame |puguo atretto. 


In pari tempo ei minacciava .l'Inglose col 





Quest'epiteto suuguinoso: produsso l'effetto 


La fuzione navale nel golfo di Napoli| u Oggi stesso io ‘abbandono il Belgio, 6 


{1 26, Tali almeno sono, fino al giorno|Inghilterra, ove mi sarà dato di potervi riu. 
‘d'oggi, le notizie che ci giungono dalGraziare fra pochi 





RSA negli Abril! vuta,,cicò vi avranno seucciato dal loro paere. 


allorquando. i Fram 
(quella città, Pino a quell'epoca SM, ai [°@8 vi avranno resa Ia giustizia cho vi è do- 


Stamane fu sospeso il convoglio dello 7 40 
diretto per Genova a causa di alcuni guasti 
io! grida. Dupolt|ayrà Inogo non prima del 24 c‘non dopo |dopo breve dimora in Oluuda, mi recherò in |prodotti: dalle -pioggie sul binario della eta» 


- [zione di Frugatolo, 


INONDAZIONI, 
.| Firenze, 16, — La pioggia, che ieri rico» 


To non mi rammento precisamente la causa 
o la circostanza del cambiamento, ma pochi 
istanti dopo cisscano dovette accorgerit che 
la conversazione andava astumento un tuono 
àiagustoso. Certo, pensai fra me, l'espressione 
graziona d'Antonia nel. congedarsi dal capi. 











sempre alle decisioni del medico princi- 
pale, che doveva continuare ad essere il 
dottor Macchia. E questi a protestare a 
sua volta, ridendo, che troppa era Ia 
superiorità dell'egregio. dottor Gemmati, 
‘auo maestro © dilettissimo amico, perchè 


egli non volesse a Ini sottostare; e ciò 
con una filza di complimenti e di chiao- 
chere a cui Gemmati, poco paziente, pose 
termine ad un puuto, dicendo; 

— Va bene, va bene; andremo d'ac- 
cordo, ne sono sicuro; e ci aiuteremo l'un 
l’altro, se così pure a voi piace. 

Macchia protestò che mon solamente 
gli piaceva, ma che era incantato; e 
quella prima visita finì in tal modo, 
senza che nulla fosse avvenuto a rassi- 
curare alquanto i parenti, se non forse 
quella quasi istintiva fiducia che in loro, 
e principalmente nella madre, era riuscito 
ad ispirare l'aspetto grave, onesto, d'uomo 
di proposito e di dottrina che avevano 
ammirato nel dottore chiamato a con- 
anita, 

Partiti i due medici, non lasciando al- 
tre Jstrazioni fuor quelle date precedente- 








‘dvun morso di serpente, Gli occhi neri del 
‘capitano mandarino lampi; fe' un passo verso 





raccomandazione fatta da, Gemmati 





led alle opinioni che manifestasse poi il 


incredulità nè impazienza a quanto po- 
teso diro, di non contrariarlo. menoma- 
soli presso al letto del. povero, giacente, 


‘di lagrime. Ed ambedue. pensavano in 








‘Anche qui si stette qualche ora collo| 
Dapont; ma padroneggiaudosi ad nn tratto; |sP®Vénto addosso. Acquazzone ieri sera, 

— i Andiamo, vial sopportiamo andlie que-|e poi stanotte, ed ancora stamane. Verso |niti, Ja mtisione de quali consisto nel fat ap: 
sto. Io ebbi torto di usare lu violenza verso|Ponte Molle il Tevere; più biondo che mai, 
di voî, quantuague la vostra. inscleusa meri-|diede fuori in qualche località, e non vi [lertà politiche che i Bonaparto tolgono loro 


—r_—_—__——m_ 
‘mente: dal solo Macchia, eccetto che la|che ora fratto del loro sangue e della loro) 
il|carne, e che doveva creare un nuovo e|colpo della sventura? che cos 


‘quale anzi aveva molto insistito in essa|più potente vincolo della loro esistenza. 
[di non contraddire per nulla alle parole|E da questa creatura che avenn oreduta 











(spetto dei pregiudizi delle caste e della 
fattizia barriera che fra loro elevava il |egli per dire con accento fermo € sionro, 
mente, le quali cose tutto promisero ilben lo sentivano essì, 1a, in presenza di mondo? Ma quei pregiudizi avevano dun- |volendo rassicurar Ja donna appunto col 
genitori dell’infermo, quest'essi rimasero|quel corpo esanime, che già pareva cada. 
vore: minacciata era, o forse aveva da 
immobili, muti, guardando il figlio con|ditai ancora peggiore sventura, la intelli: 
[occhi che all'uno ed all'altra s'empievan|genza del giovanetto. 
Un momento si dicevano che piuttosto! 
‘quel punto quasi il medesimo. Ricordavano|di conservarlo scemo, impazzito, in una 
la loro giovinezza, il Joro contrastato [esistenza a Imi ed agli altri di peso, 
‘timore, quanti ostacoli avevano dovuto su-|meglio era morire; ma pol tosto, massime 
[perare, quanti avvenimenti erano successi [nel cuor della madre, avveniva une vio- 
perchè il figlinolo del manifatturiere po-|leuta riazione contro questo pensiero. 
tesse sposare la nipote del marchese mi-|Ah! vivesse. pure. senza ragione, sensi 
[nistro di Stato; si facevano scorrere in- [cossienza, anche sempre addormentato |simo ? 
Inanzi i primi anni felici del loro matri-|qual era in quel punto, ma almeno vi- 
Imonio, tornavano quasi a sentire la gioia |vesse, A lei non sarebbe di peso in nessun 
‘di quei primi tempi; Ja gioia a tutte su-|modo; 6 quando ella morisse, allora le 
periore della nascita d'un bambino, di|facesso la grazia il Signoro di lasciarselo|1i inyano 
un rampollo dell'amor loro, d'un essere |condur seco nella tomba, 


que ragione? Il mondo aveva giustamente|mostrarsi egli persuasissimo di quanto 
combattuto l'amor loro? Ciò che sempre|ceva; ma il timore. del contrario, eragli 
‘era loro. sembrato. l'assurdo era dunque [nato preci 
il vero? E qual altra colpa avevano esi [botto 
(commessa perchè la disgrazia Li colpisse|caddero: snl volto cadaverico del giovi- 
proprio in quello che avevano di più [netto clie giù gli davano intiero l'aspetto 
caro? Avesse loro prese le ricchezze, il|della morto, © la yoce gli venne meno, 
grado, lo sociali distinzioni, tutto il re-|o gli occhi gli sì imbambolirono; ed a 
‘sto; ma fl loro figlio, il loro unico fi-[mala pena riuscì a frenare un singhiozzo 
glio! Oh che cosa non avrebbero essi sa-[che gli sruppo dal petto. 

orificato. per la saluto di quel'dilettis- 


Gli occhi loro "incontrarono, lessero! 
‘per le pupille l'uno nell'animo dell'altra |stringeva ancora fra lo r1e e coprendosi 
i comani pensieri; una divisa tenerezza|la faccia colle due palmo rappe in un 

‘era nua nuova compartecipa- |penosissimo pianto, 
[zione d'amore, Virginia tese la mano al 


« Voi credete ‘che i Bonaparte siano una |minci) a venirigiù a diluvio, fece temer amove 
dinastia ?' Lepido errore ! T Bonaparte, sono |disgrazio 
fina famiglia di commissarii di polizia incoro-| videro muovamontò crescere. midaceiosi 1 tor- 





infelici abitanti dol contorni, che 


- [renti ed i fossi, qualeimo dei guali straripò 


‘prezzare ni Francesi tutto il valore delle li-|nei bassi piani di Signe. 


| Le notizie che raccogliamo anche oggi dai 





Poi si domandavano; ma perchè questo |matito, € pronunziò sommesso, quasi tre- 


avevano|mando, in tono di timida interrogazione: 
fatto per meritarselo?. Era questa una 
panizione di quell'amor loro, di cui non 
la cansa della maggior loro felicità era|v'era stato il più puro? di quel matri-|la strinse fra tuttedue Je sue, poi lu portò 
ragazzo svagliandoni, di non mostrare |jnveco destino che venissoro loro le mag-|monio clie eglino avevano contratto a di- 
‘giori angoscio che potessero provare. Mi-| 
naccinta era la vita di quell’esile fio 


— Guarirà ?. 
Francesco prese la mano di sui mogli 





alle labbra e la baciò con passione. 
— Sì, si: guarirà di certo; cominciò 





mento allora nel (cuore e di 
‘era fatto forte, ma Ì suoi occhî 








Questa mal contenuta emozione di Iui 
feco traboccare quella della povera ma- 
ella ritrasse la mano che Francesco 








(Continua) Virronio Bensezio, 











contomi non semo molto  consolaati, gincchà| 
in molti Inoghi paro che In acgus non abbiamo 
molta intenzione di ritirarsi, ed in ultri bano 
lasciato per lo strado/o nello case nna tale 
poltiglia da esigere tempo e Invoro prima di 
poter eesero praticabili. 

L'acqua cceupa ancora le strade, Bartolo 
‘a Cintoia ® gli altri luoghi vicini fia verso 
Badia a Settimo sono sempro occupati da un 
Buon metro fia tequa e fango, e nonostante 
tutte le buone previsioni sard' difficile che il 
usio termini così presto, giacché quei piani 
sono corl basi che lo scolo delle acque in 
‘Arno © nella Greve nou può farsi con tafita 
facilità, 

A Varlungo o negli altri luoghi fuori della 
Barriera della vin Aretina dove l'Arno avova 
atraripato, danni sono già stati. ripa. 
tati, come anche, quelli; nei; piani dal ‘Terzolle 
© segnatamento al ponte della ferrovia a Ri- 
fredi, reso nuovamente praticsbile ai treni 
chi ora vaino da Fireure n Sesto, 

Da tutte lo altro parti giungono, altro no: 
tizio. sconsolanti che mostrano come il flagello 
sia stato generale. 

Ta Siove ha iuvazo Borgo! San Lorenzo e 
tutte: le campagne con'un dauno incalcolabile, 
rotto la strada Forlivese, interrotte le comu- 
nicazioni con vari luoghi del Mugello o alla- 
gata la parte lasea di Pontassieve. La Marina 
6 la Marinella sì congiungero nel piano di 
Calenzano 6 formano ua fiume di mezzo miglio 
di larghezza, portando via le strade e buon 
tratto di terrapieno ed Ji cavalcavia della 
strada ferrata Pistoiene. L'Ombrone ln fatto un 
lago della, piauura sotto Pistoia, congiangendo 
lo: suo acque a quelle del Bisenzio dal quale 
è discosto parecolie miglia, L'Elua lin gua- 
stato la ferrovia Senese da Castel Fiorentino 
‘a Empoli e quella, Livornese sopra n Empoli 
vicino alla eta imboccatura in Arno, Altret- 
denti dauni Ha prodotto, Ja Pesa :lnngo gran 
paîto del suo corso, fnsomma tutti i più pic- 
culi corsì d'acqua, superati gli argini, rotti i 
ripari banno voluto estendero i loro domini, 

Ancora una prova della poca efficacia degli 
argiui por parare ulle inondazioni, 

I municipio di Pisa, dopo l'ultima inonda» 


zione, spore due milioni per lavori di argina- 
mento, 


Al primo!crescere delle acque il 14 corrente 
trenta metri di argine farono portati via ; 
Ja città tion fa salva che per uo miracolo di 
attività della ‘cittadinanza o delle truppe no- 
corse a far lavori provvisori. 

È inutile, la difesa dalla irruziono dello a- 
equo si deve faro nei monti ;.ripopolaudoli di 
piauto, 

‘Anche' in Valcamonica le strade sono state 
rotte dall'ingrossare dei torronti. 

Un telegramma da Lugano antunzia cha în 
enusa di (grossa piena fa ostrutto il fiume 
Tresa o le acque del lago di Lugano si 
yarono di oltre. due metri e giunsero fiuo 
sulla piazza della città, 




















Anche nella Srizzora le ploggio sono quasi 


[del eptimer, 8 stato quasi. coperto da una 
[amotta. Le acque: menavano sisi, sabbia e 
‘niberi radicati. 

‘A Coira, sabato nevieava fortemente; la neve| 
(ra alta nin piede. Le comunicazioni ‘telegra- 
che erano intereatto, 

Il Reno ha fatto irruzione nel Lichtenstein 
| inondato Rogell.. 

La via del Gottardo fa rotta in duo punti! 
fra Atusteg © Wasen. 

TI conto Tresson, incaricato d'affari di Fran: 
cia, fu ricevuto martedì dal ministro Visconti- 
Venosta, Egli doveva l'indomani Jassiar le 
funzioni d'incaricato d'affari al marcheso di 
[$hyve;, atteso. il 15 n Roma, il qualo lo terrà 
fino all'arrivo del ministro, signor Fournier, 

Oredeni che il signor. Fournier. sarà 
‘torno a Roma verso il 10 di novembre. 

Da un prospetto pubblicato dalla. Direzion 
[geuerals del Debito pubblico appare ole al1° 
ottobre corrente restavano da presentate, al 
cambio dei titoli del consolidato. 5.010 n. 9407 
por la rendita di L, 827,675 e del consolidato 
8 010 m. 785 cartelle per la rendita. di lire 
85,007, 

Quanto alls cartello del debito ex-pontificio 
restavano in corso di unificazione al 1° cor- 
rente n. 4665 per L 1,993,618 di rendita. 








Il Pungolo di Milano lis ricevuto da Roma, 
16, il seguenta dispaccio 

«Teri il Governo italiano con ogni forma di 
(cortesia: reso. noto al cardinale Antonelli che 
per un eccesso di deferenza al Pontefice avera 
permessa In pubblicazione del diecoreo da lui 
proomaziato domenica contro il Ra d'Italia. Il 
(Governo italiato aggiunso cho confiiara che 
8. Santità non lo avrebbe un'altra volta 
(messo nella spiacevole necessità di usare con- 
tro la stampa cattolica il rigore voluto dalle 
leggi vigenti. Pregava Autonelli a farsi presso 
8. Santità interpreta di questa fiducia del Go- 
Yoro del Re. Il cardinale Antonelli. rispose 
‘esser dolentissimo, miu ritenere' fuori delle sue 
‘attribuzioni "ingerirsi in qualunquo modo dei 
‘discorsi cho il Papa,, sovrano assoluto, pro- 
‘nmnzia ai fedeli n 





I cardinale Bonnechote, gionto a Parigi da 
‘Roma, si reoò a far visita al'signor Thiors ed 
‘lsignor. Bartbélemy Saint-Hilaire. Dalle in- 
formazioni data dall'arcivescovo di Ronen al 
residente della Repubblica risalta, dice il 
Tempa, cho Pio IX, pir dolendosi amaramente 
lella tuazione fattagli dal Governo italiano, 
‘nom pensa per nulla: ad abbandonare Roma. 

SÌ crede che nella proseitna sessione il Par- 
lamento s'occuperà della. riforma della legge 
d'imposta sulla ricchezza mobile. 

Forno l'inisiativa verrà dallo ‘stesso Mini- 
stero; in caso diverso sarà ‘n destra cho co 
dI ‘occasione per riacquistare popo- 

















generali. Il villaggio di Mermels. nppiedi | = 





















































































































































COSE DELLA MARINA. 


Prima si etn deciso di daro nel golfo di [uns soletà, della qualo 
‘Napoli una: finta battaglia nevale, 





(iero di far solo una manovra & fasco. 


Tafine ai limitò Ja cosa ad uns semplico ri- 
pito 


Or anche, questa sarà ommesta. 


[cdard, Selliéro! ‘6 altri. 





Ti sig. Richard ha indirizzato al Prosiden 
ll registrare i soliti inconvenienti! = Sig. Presidente, 
a = Millemont, 18 ottobre 1878, 
Il Vittore Pisani partirà da Yokohama. il 
80 di ottobre, e, per lo stretto, di Torres, si 
Sidney © l'Atlantico, verrà in Italia dove deve [Fi0a le LU. AA. IT. il Principe Napoleone 
trovarsi alln fine del settembre 1878. Ba Prtaospenta 7 CIAU 





‘tipe Tommaso, partirà, 





la fino del mese cor- 





giro del mondo, pi 
Di 


il capo di Buona Speran- 
idney, Yokobama e $an Francisco; 





leggo, da’ alcuna. penalità: la giustizia d 
paese ne è informata. 
x ala fo protesto per: la' violazione del mi 


Un falmina séoppiato nel giorno 10 ottobre| 
în Copanello, nelle Calabrio, dope avere stri: 
sciato lungo diverse nbitazioni, cadendo o ri. 
salendo con alterno corso, ma: senza danneg- 
‘giarle; acaritamazi nella porta. ferrata. della 
torre demaniale, nella quale erano chiuso Jo ma- 
tario esplosive, destinate alla scavazione della 
galleria di Stalletti, sullo linea della ferrovia 
che deve condurre a Catanzaro. 

La torre saltò, ma, fortunstamenta per la 
ita posizione, senza grave danno delle. pro 
rietà private è senza ferimerito di persone, 
hezichè le pietro siano state lanciato a consi- 
[derevolo distanza. 

Nella torre vi erano chilogrammi 6350 di 
polvere da mina e. otro 2500  capsulo di di: 
‘ntimite. 


‘tare alcon crimino 0 delitto. Voj lo supet 








‘qualità, nd competenza, 


colla forza la violenza ©. l'arbitrio; 
volli ascoltar altro cho 1 miei ‘sentimenti 
‘moderazione, Nondimeno ne provai nn. dolo 








politica, (vi avevo ascoltato. con fiduci 
fessando ad un teripo i principii di libertà 





viazioni si erano fortificate. per quegli; ins 
(euamenti — e non è senza amarezza. ch' 





Per npprezzare la situnzione relativa delle 
‘grandi potenze d'Europa, in seguito agli ul: 
timî avvenimenti, pubblichiamo il seguonte 
‘specchio della. popolazione 

L'Inghilterra (sacondo il censimento fatto nel 
1871.ha una popolazione di 31,817,108 abitanti 
La Ruselà: (censimento dell 

1867) . >. > 89,150,630. n 
L'Austria-Tagheria (consi- 

mento del 1869), 
Ta Germania (censimento 

del 1° dicembre 1871 6 

pet l'Albazio-Lorena, del 

1869). * 41,058,189 a 
La Francia. (censimento 
del 1886 ‘e non compresa 
l’Altazia © Lorena) 
Italia (censimento. del 
91 dicembre 1871) —‘6,780,008 n 


dottrine, violando i diritti def cittadini 





precedenti. 
iguor Presidente, ect. 

« Maonizzo Ricmano 
uer-deputato, ex-ministro, 





INGHILTERRA. 


83,906,485 n Leggesi nell'Etoite: 





prezzi, e le domaude sorpussano la prodazio! 
‘a tal grado, che le nostre societ 





ricusano 


96,504,845 n 





sndiom incontro ad una grave cris 
«E questa crisi, che ba per causa. pri 





in Franci 





por la mostra iudustria naziona! 





Il Governo francese ha ceduto per Îl canone |ntre officine dovranno sospendore i 





loro lavoi 




















































































[PROTESTA DEL SIG; MAURIZIO RICHARD. 


Tanto meglio! diremo noi , così sì eviterà [della Repubblica franceso la seguente protesta: 


at Dina E eno 
LR ito in. |atrappare dallo, mia cana o mandare in esilio. |tern del commessoscapo della. Banca sig: Di, 
oi e Sane Area dl Db: alla dirò della illegalità di quast'atto, [là al i isonobte, pl (ali, al icera cono 
[che interdico il ‘suolo di Francia ad un Fran-|segnare quattr SI 
rento, dalla Spezia, e compirà 
Fe sigliere generato d'ino deî nostri di- | MAME: 
Partimenti, mentre: non è colpito da alcuna 


L'So avessi dato aicolto alla. min indigna-|rario gi 
‘ione, e spinto ugli estremi, avrei respinto|lative. 
ma. non 


‘picfondo. To mi ricordai, signor. presidente, 
che per parecchi annî, nella stessa Assemblea | accettati 
pro- [50/0 non 


[di rispetto alle leggi del puese, Lo mio 'con- 


‘erenndo, per le. passioni dell'avrenite, uno 


x Lia questione de' carboni preocenpa a mon] 
diritto l'opinione pubbtica, Di giorno iu 'giorno 


ni va fscondoognor più sensibile il rialzo dei| vogliono realizzare il loro ideale por lo 





Il vescovo di Nantes, seguendo l'esempio di | pale ia diminnzione della produzione in In- 
monsignor Dupanloup vescovo. d'Orléans, ba |gullterra, aggiunta alle esigenze ognor cre- 
pubblicato una pastorale contro Ja recente |scenti degli operai minatori nel nostro psese, [cuni volontari di Cnbi 
cirvolaro del ministro della pubblica fstrazione | minaccia di produrre tristissime. conseguenze |lontarl generalmente: meritano la ricono- 


Sì può pre-|scenza del paese. La, questione della 
velero.il momento ju cui parecchie delle no-|schiavitù a Portorlceo sarà presto rl- 


‘annuo dî'16 milioni di franchi! il monopolio | per mancanza: di combustibile; ed allorquando 








della: fabbricazione ©. vendita dei fammiteri ad |quosta ipotest st roalizzasso ; alla crini iuda» 
jo parta la Banca [ttiale incipiente si Aggiuagerebbe una crisi 
ottomana, quella franco-olaudese, 1a. franco- [operaia di ‘cui è feci 
Quindi ‘si 6 venuto nel più modesto pen-|italina e {banchieri Pillot-Will, Mallet, Mar- (colo. 





ilo, immaginarai il: peri- 


x Gli è tempo di pensare a' rimedi che una 
così pericolosa situazione: rende necessari. n 





Ci CRONACA NERA 

i 
Ter gelosia di mestiere. vennero, ieri sora, 
‘a diverbio nella borgata: di Imcanto i pristi* 
nni C. Luigi è C. Giovanni, Dopo le contu- 


= Arrivo in’ qmesto punto dalla Svizzera, |melio vennero lo busss ed il primo ricerova 
ove abbi l'onore di accompagnare fino a Pran-|02 ©0lpo d'ombrello rulla testa. 


| — teri ‘ano neon 
ella Banca T. in 






Ospedali 








, © com let- 





riconobbe: poi falaa, si faceva co 





— Gli arrestati furono 6 fra cai 4 donm 
ell FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 

jo. Za ceguito aila parziale riparazione dell'ar- 
o (gine stradalo fra Firenze e Pistola si attivorì 








‘domicilio: Tn mia casa non si ebbe a consta-|s partire dal mezzogiorno del 17 corrento un 


te [servizio provvisorio per viaggiatori, hagngli @ 


meglio di tutti. Gli agenti che si presenta-|MEICÌ a grade velocità con trasbordo a Ca- 
rono n Millamont non averano né diritto, né 


lenzano, 
ÎÌ servizio fra Pistola e Bologna da a per 
Alta Triin rimano imalternto 1a base all'o- 
erale vigente, ed alle avvertenze, re- 





Col treno 202 non' si rilasciano biglietti. di 
‘îi| 27,9 9* classe, © col treno 206 non si rila- 
(ciano biglietti di 9 classe. per oltre Pistoia 

iano biglietti di 2 cl tre Pistoia 

re | verso. Bologna. 
Pel trasporti. 

Ii eccedenti il peso 








cbilogrammi 

risponde, dei termini di consegna 

fn causa del trasbordo, 

Rimane sospeso fino.» nuovo. avviso fra Fi- 
tola il servizio. dello merci pic: 











renzo e PI 
e- cola velocità, coma pure quello del bestinme, 
in eicoli (e feretri a grande che 8 piccola ve: 


vi vedo in contraddizione colle ‘vostre. stesse | locità. 





| Torino, 16 ottobre 1879. 
La Direzione. genera 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 17 ottobre. 
D'Harconrt partirà per Londra per fir- 
[mare il trattato, di commereto.. 
Madrid, 15 ottobre. 
Un discorso di Zorrilla ‘rimprovera la 
intolleranza dei repubblicani. Chiede se 














ne | rie legali o colla lotta armata. Dice ci 
di|gli alfonsisti non hanno. logittimità sto- 


prendére degli impegui a termino fisso ed a|rica: chiede pure se vogliono restare nella 
condizioni pecuniarie. anticiputamento doter-|1@EK® 0 nocimne. 
minata, Non dobbiam punto  dissimularlo: noi 


Spera ‘che i liberali. resteranno ‘uniti; 
ne In minaccia degli alfonsisti sì traduce 
in fatti. 1 conservatori. non hanno prin: 
(cipli, ma solo interessi ; dichinra che 1 
radicali difendono la dinastin sttuale. 
Condaana gli oltraggi commessi da al 

© dico che i vo- 








ni, [Bolt 
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l'Agenzia D. Mondo, n 









‘ORINO, al 


— Indispensabile pei medici di campagna. 


L 5 la boccetta, | 4010" 





ISTITUTO COM 


insegramento: julio, 
ittica, contabilità ja 
folitione commeresale. 11 
90 putroni fra 





,N.11, piano nobil 








‘ili premiato all 

argento di 

‘Agrario di Torino. 
I) Guano Sardo cor 


sposizi 





‘er es 





Prezzo L, 


Corso Element 


Epuiasione di 40 mita 


Primo versa» 
Los sottoverizioni si ric 








[Flkerai ‘l Rigliardo nel cortile del 
Patto Londiae via Po, Torino. 


TORINO, presso la Han 





ì principali bacci 
Hiogl speciali pas ie lihgue tr 
di post da) gdr ne 





SOCIETÀ AGRICOLA 


Ihsmercio llGuanoSardo]|?" 


di puri escrementi e decomposizioni di uccelli 
contenente il 15’, d'azoto, potassa e fosfati 


prima classe, 


catia! senza tema di errare 1a ogal sus paste Ai Guano del Prà 
genere di raccolto e pianta 


posto sti carri del 
Deposito generale © Vendita in Torimo Presso la Sede 
Qela Socket, vin Nizza, No G1c 2 "noi 


ISTITUTO S. SALVARIO 





Tecnico e Ginnasiai 
Graniioso locale a piazo terreno e primo 
‘e giudino, ln posizione centrale, vi 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


Autorizzata con R. Decreto 17 febbraio 1867. 





\piniiiento det copitate soctate 


eri sé Vilasciano propranuni e statuti grati 


MERCIALE ARGAN Si 


ita semplice 0, doppia; cal 
"itofessori 8 cre di Tellona i gi 






‘ql egozionte in ge 
Hindi tn via Anita, 
via Stampatoni, ne, 14, d 
edizione frana || 001 
Direzione, via] 

Ha 






lorey a L. 10/1 mese, 
gere le domande ail 











‘stò procuratore 





capo cav. 





Torioo, Hi loro 
dito, e’ di ‘cor 
gratta detta di Buritta pa 





za del giudice ‘el 





ioze Univeraula Idi Parigi con medaglia di 

a pi e Genta ai [ose 2 pomeridiane, in une 

tto tl patronato del Gomizio [sis tribuaaio, palla vriica di 
loro eredità: 


‘Turino, 12 ottobre 1872. 





me Jo provano Li ‘recenti esperimenti fatti, pu) 


28.11 quintate (Kcileze 100) 


Movia a ‘Torino, 





VENDITA VOLONTARIA 
(Ev Pubbl.) 





I Convitto 
stabili proprlì di 7 


© Semi-Convitto 











ione Baatiia, 009 tasto 
ella totale stperiicie. di 








Valore di L. 236% 59. 
a poriria è documeati relati 











pui a line 230 cicoria pen vrddope | ita veadita sono vinbIli nello atte 
dio: del notato ‘sottoscritto, nelle 
mento lire 20 sottoscrivendo. lore d'ufficio. 
condo, vin tutto. it 49) corvente ottolivo în Bonora 198, 
nie Lo BERNARDI, via Rorka, N, 20, duf Fossano, 5 ombra 160%: 
Mai 3: \ot, Bonifacio Zalaldano, 





Bassola fu Giordmit; 
ori colo: 





Si avvisano li creditori di i- 
mie bal terme di 0 giri, 
Molle aggiunte previste dalle legge; 
al alndatco defiicivo diua Carlo € 
Fatllt Gordi di Milano, oppure dl 
Bacioria in Torino, Via. Belles, 
È, pinto ® oi illa cancelle| 
(Fibunale di commereio di 
oli è nota di ore. 

indi ‘lla 

gato alla 
frocediura sig: cav. Gaetano Stllo, 
5 18 del prcanimo novembre, alte 
la del 


Av. Mlassarola vicescano. 





Alle ore; mattitine del gioro 
di ‘venerdì 29 /corsente. ottobre, si 





segni di 
Ton Gionnni 
fu Bartolomeo della’ fini di "For 
ano, e formanti un corpo di. ci 
cina, Hel cantone del Muraszo, pe: 

oriente, 





(kke:98,, centi 9, del, complessivo 


Nella fabbrica di Cappelli 


DUGONE MATTEO 


via Po; N. 57, in fondo dei Portioi 
Teovusi un grando assortimento di Cappelli d'ogni genera garantiti 
© prezzi ridotti — (Specialità io Cappelli cima) e $118 


CONVERSAZIONE Scestonaza 














ig Oruiomatica, ecc. — Corrispondente ingiete qualungo LV 
Borgo Nuovo. — NA Il Professore avverte alcuni puci Mgnori atulenti 
[ohi cali per il prossimo Natale stabilità il suo domisilto ia posizione 
iti centrale, ‘S172 








H ‘a piano terreno, in posirione centrale, 
Grandioso Locale pini due 600 mer 
quadrati, da affittare al presente. 

Di si presso li Emuunele Fubini e ©., banchieri, 
feto, To'der 











LERNIA sotgiciimi ciao dine io 


DIREZIONE S86 D'ARTIGLIERIA 


della, Fonderia di Torino 

















Avviso di deliberamento d'appalto: 

A termino dell'art. 59 dol Regolamento 25 gennalo 1870, sî 

notifica che l'appalto di cul nell’avyiso d'asta del 26 settem- 
bro p. ps perla provvista di: 

Parti diverse in acciaio abbozzate 





Chi. 4580, 












porta anelli otwvatore e tappi) e Lire 12,197, 
‘da consegnarsi nei. magi a Direzione suddetta, neì duecento» 
Flaquanta gior successi a datare da quello dell'aviso dell'Anp 





deliberato modi 





ione del contratto, è stato ln incanto, d'ok: 
Ribasso di L. 0 20 per cento. 













roto Il pubblico è diffidato che il termive utile, ossia li fatali 
sontare' le oîterte di ribasso non minore del ventesimo, scadono 
dl del giorno 0 catrent i ottobre, spirato ìl qual tere 





di AREA più accettata qualita offerti, 
Ghia i coniata Tae la aids ditimzione del 
vigerim, dere, all'alto della presentazione della relativa teri; accom 
Satana col deposito presaritto dal succitato avviso dieta. e 
L'offerta più estero presentata all'Ufficio. della. Direzione: suddetta 
Halle ore 9 alle 18 meridiano; 
Dato:in Forino, adat 15 ottobre 1672. 














MioNE 


A TÌ Segretario CILTO, 


Torino, Tip. C, Favale e 0, 

















